
 

CCNL Agricoltura Operai 
Accordo del 23 maggio 2022 

 

Costituzione delle parti 

 

Il 23.5.2022, in Roma, presso la sede della Confederazione Generale dell'Agricoltura Italiana (Confagricoltura), 
Corso Vittorio Emanuele, 101, 

tra: 

- Confagricoltura - Confederazione Generale dell'Agricoltura Italiana; 

- Coldiretti - Confederazione Nazionale Coldiretti; 

- Cia - Agricoltori Italiani; 

e 

- Flai - Cgil; 

- Fai - Cisl; 

- Uila - Uil; 

si è convenuto di rinnovare il C.C.N.L. per gli Operai Agricoli e Florovivaisti sottoscritto il 19.6.2018 e scaduto il 
31.12.2021. 

 

Premessa  
 
I testi dei nuovi articoli e degli accordi concordati - allegati al presente Verbale - riguardano le seguenti materie: 

Art. 2 - Struttura ed assetto del contratto; 

Art. 3 - Decorrenza, durata del contratto nazionale e procedure di rinnovo; 

Art. 7 - Ente Bilaterale Agricolo Nazionale; 

Art. 8 - Casse Extra Legem/Enti Bilaterali Agricoli Territoriali; 

Art. 9 - Osservatori; 

Art. 28 - Convenzioni - Programmi di assunzione; 

Art. 30 - Appalti; 

Art. 31 - Classificazione; 

Art. 34 - Orario di lavoro; 

Art. 35 - Riposo settimanale; 

Art. 36 bis - Ferie solidali; 

Art. 42 - Lavoro straordinario, festivo, notturno operai agricoli; 

Art. 49 - Retribuzione; 

Art. 59 - Fondo nazionale di previdenza complementare; 

Art. 60 - Malattia ed infortunio operai agricoli; 

Art. 61 - Malattia ed infortunio operai florovivaisti; 

Art. 66 - Welfare integrativo a livello nazionale; 

Art. 80 - Delegato d'azienda operai agricoli; 

Art. 81 - Delegato d'azienda operai florovivaisti; 

Art. 83 - Rappresentanze sindacali unitarie Allegato n. 1 - minimi salariali di area; 



 

- Emendamento all'Art. 2, Allegato 2 al C.C.N.L. (“Verbale di accordo per la disciplina dei rapporti di lavoro tra 
le imprese di manutenzione, sistemazione e creazione del verde pubblico e privato e i loro operai”); 

- Elenco dei “grandi interventi chirurgici”. 

Le Parti, in considerazione delle incertezze derivanti dall'andamento dell'inflazione e dei relativi indicatori di 
riferimento, si impegnano ad incontrarsi nel mese di settembre del 2023 per effettuare la comparazione tra 
l'inflazione reale nel biennio di riferimento e le dinamiche retributive definite con il presente accordo di rinnovo 
contrattuale, al fine di individuare congiuntamente soluzioni contrattuali per il recupero dell'eventuale 
differenziale, nel rispetto degli assetti contrattuali. 

In tale sede, oltre a valutare l'eventuale differenziale di cui sopra, le Parti monitoreranno l'andamento 
dell'iscrizione contrattuale ad Agrifondo prevista per i quadri e per gli impiegati agricoli, nonché gli effetti delle 
attività promozionali previste dall'art. 59 del C.C.N.L., al fine di definire, a decorrere dall’1.1.2024, ulteriori azioni 
finalizzate a favorire l'adesione ad Agrifondo da parte degli operai agricoli a tempo indeterminato attraverso 
l'individuazione di modalità utili a tale scopo. 

Le Parti convengono che le piattaforme per i rinnovi dei contratti provinciali di lavoro potranno essere 
presentate almeno due mesi prima della scadenza contrattuale, anziché tre mesi prima come previsto dall'art. 92 
del C.C.N.L. operai agricoli e florovivaisti. 

Le Parti si impegnano a provvedere alla stesura completa del nuovo C.C.N.L. entro il 31.12.2022. 

La numerazione degli articoli e degli accordi è provvisoria e potrà essere modificata in sede di stesura definitiva. 

 

Articolo 2 

Struttura ed assetto del contratto 

La struttura della contrattazione è articolata su due livelli: nazionale e provinciale. 

Contratto nazionale 

Il C.C.N.L. ha durata quadriennale e definisce il sistema di relazioni tra le Parti, le condizioni normative ed 
economiche relative alle diverse prestazioni di lavoro, nonché il ruolo e le competenze del livello provinciale di 
contrattazione. 

La dinamica degli effetti economici e dei minimi salariali di area nell'ambito del rinnovo quadriennale dovrà 
riferirsi al primo biennio di validità e sarà coerente con l'obiettivo di salvaguardare il potere d'acquisto delle 
retribuzioni, tenendo conto delle tendenze generali dell'economia e del mercato del lavoro, del raffronto 
competitivo e degli andamenti specifici del settore agricolo. 

Ulteriore punto di riferimento sarà costituito dalla comparazione tra inflazione reale e le dinamiche retributive 
concordate tra le parti per la definizione degli aumenti salariali del precedente biennio. 

In sede di rinnovo contrattuale le Parti concorderanno l'elemento economico da corrispondere ai lavoratori a 
compensazione dell'eventuale periodo di carenza contrattuale. 

Contratto Provinciale 

Il Contratto Provinciale si stipula, nel rispetto dei cicli negoziali, in un tempo intermedio nell'arco di vigenza del 
C.C.N.L. ed ha durata quadriennale. 

La contrattazione provinciale definisce i salari contrattuali e può trattare le materie specificatamente rinviate dagli 
artt. 92 e 93 del C.C.N.L., secondo le modalità e gli ambiti appositamente definiti e dovrà riguardare istituti e 
materie diversi e non ripetitivi a quelli stabiliti dal livello nazionale. 

La dinamica degli effetti economici e dei salari contrattuali nell'ambito del rinnovo quadriennale dovrà riferirsi al 
primo biennio di validità dei contratti provinciali medesimi e sarà coerente con l'obiettivo di salvaguardare il 
potere d'acquisto delle retribuzioni. 

Ulteriori punti di riferimento del negoziato saranno costituiti dall'andamento dell'economia territoriale del settore 
della realtà provinciale e dalla comparazione tra inflazione reale e le dinamiche retributive concordate per la 
definizione degli aumenti salariali del precedente biennio dal C.C.N.L.. 

Gli effetti economici definiti dai contratti provinciali dovranno avere decorrenza nell'ambito del biennio di 
riferimento. 



 

Le Parti, in sede di rinnovo del Contratto Provinciale, potranno inoltre prevedere erogazioni strettamente 
correlate ai risultati conseguiti nella realizzazione di programmi, insieme concordati, ed aventi come obiettivo 
incrementi di produttività, di qualità e di altri elementi di competitività. Tali programmi potranno essere 
individuati anche distintamente per settore merceologico. 

La predetta erogazione deve avere le caratteristiche idonee per l'applicazione del regime contributivo e fiscale 
agevolato previsto dalla legislazione vigente. 

A tal fine le parti potranno individuare, nella determinazione della dinamica salariale, una specifica quota del 
trattamento economico finalizzata a realizzare gli obiettivi di cui sopra. 

In sede di rinnovo contrattuale le Parti concorderanno l'elemento economico da corrispondere ai lavoratori a 
compensazione dell'eventuale periodo di carenza contrattuale. 

*** 

Le Parti a livello nazionale possono individuare specifici settori e/o comparti produttivi che presentano 
particolari esigenze di regolamentazione di materie demandate alla contrattazione di secondo livello (artt. 92 e 93 
del presente contratto), per i quali - ferma restando l'applicazione del presente C.C.N.L. - definire un accordo 
collettivo. Le materie così disciplinate sono sostitutive della disciplina prevista nei contratti provinciali. 

Aziende pluri-localizzate 

Alle imprese o ai gruppi di imprese - così come individuati ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile -che 
operano su una pluralità di regioni o province, è riconosciuta la possibilità, a richiesta degli stessi, di applicare le 
disposizioni individuate con specifico accordo sindacale aziendale, sottoscritto dalle organizzazioni sindacali e 
datoriali stipulanti il presente contratto. 

Resta ferma, per tali imprese o gruppi di imprese, la possibilità di applicare in ogni provincia le disposizioni del 
corrispondente contratto provinciale, nonché di effettuare l'accentramento amministrativo secondo le norme 
vigenti. 

Restano salvi i trattamenti di miglior favore eventualmente previsti. 

Nota a verbale 

Al fine di favorire la diffusione delle erogazioni legate alla produttività, le Parti stipulanti il presente C.C.N.L. 
hanno elaborato linee guida utili a definire modelli di premio di risultato con caratteristiche tali da consentire 
l'applicazione dei particolari trattamenti contributivi e fiscali previsti dalla normativa di legge (Allegato n. 4). Le 
linee guida così definite potranno essere adattate dalla contrattazione di secondo livello in funzione delle 
particolari esigenze territoriali, in modo tale da consentire comunque l'accesso al particolare regime agevolato 
fiscale e contributivo. 

Nota a verbale 

La Parti stipulanti il presente C.C.N.L. hanno sottoscritto il 19.6.2018 un “Accordo su relazioni sindacali, 
contrattazione collettiva e rappresentanza nel settore Agricolo” (Allegato n. 20). 

 

Articolo 3 

Decorrenza, durata del contratto nazionale e procedure di rinnovo 

Il presente Contratto, che sostituisce in ogni sua parte quello stipulato il 19.6.2018 e contestualmente sottoscritto 
dalle medesime parti contraenti, fatte salve le specifiche decorrenze espressamente previste, ha durata 
quadriennale e decorre dall’1.1.2022 e scade il 31.12.2025. 

Il contratto va disdettato da una delle Parti contraenti almeno sei mesi prima della scadenza a mezzo pec o 
raccomandata con avviso di ricevimento, in caso di mancata disdetta esso si intenderà tacitamente rinnovato di 
anno in anno. 

La parte che avrà data disdetta dovrà comunicare alla controparte le sue proposte tre mesi prima della scadenza a 
mezzo pec o raccomandata con avviso di ricevimento. 

Il negoziato per il rinnovo ha inizio almeno un mese prima della scadenza del contratto. Durante tale periodo le 
parti contraenti non assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette. 

Il presente Contratto conserverà la sua efficacia fino all'entrata in vigore del nuovo. 



 

Articolo 7 

Ente Bilaterale Agricolo Nazionale 

Le Parti istituiscono un Ente Bilaterale Agricolo Nazionale, denominato E.B.A.N., con il compito di: 

a) assicurare, attraverso il Fondo di cui all'art. 65, prestazioni sanitarie integrative dell'assistenza fornita dal 
Servizio Sanitario Nazionale agli operai agricoli e florovivaisti e ai loro familiari a carico; 

b) organizzare e gestire attività e/o servizi bilaterali in tema di welfare e di integrazione al reddito individuati 
dall'art. 66 del presente C.C.N.L. o da appositi accordi stipulati dalle Parti istitutive; 

c) svolgere le attività previste dall’art. 12 del presente C.C.N.L.; 

d) promuovere e coordinare lo sviluppo delle Casse Extra Legem e degli altri organismi bilaterali territoriali che 
erogano prestazioni e servizi in favore dei lavoratori; 

e) favorire e promuovere la piena occupazione dei lavoratori, anche attraverso iniziative finalizzate a rilevare i 
fabbisogni formativi; 

f) svolgere le attività assegnate al Comitato paritetico nazionale per la salute e la sicurezza sul lavoro previsto 
dall'Accordo del 19.6.2018 (Allegato n. 6 del vigente C.C.N.L. Operai Agricoli e Florovivaisti); 

g) svolgere le attività assegnate all'Osservatorio Nazionale dall'art. 9 del vigente C.C.N.L. Operai Agricoli e 
Florovivaisti; 

h) svolgere le attività assegnate alla Commissione nazionale paritetica per le pari opportunità dall'art. 11 del 
vigente C.C.N.L. Operai Agricoli e Florovivaisti; 

i) realizzare un confronto permanente sui temi dello sviluppo, dell'occupazione e della competitività; 

j) promuovere le relazioni sindacali e l'applicazione della contrattazione collettiva; 

k) esercitare altre funzioni che le Parti riterranno opportune per il miglioramento delle relazioni sindacali; 

l) rafforzare, attraverso la formazione, l'integrazione tra scuola e lavoro, con specifici programmi formativi 
sperimentali e relative attività per sviluppare forme di collaborazione tra Aziende agricole, organizzazioni 
sindacali e datoriali, Università e/o scuole secondarie di 2° grado, ITS (Istituti Tecnici Superiori), al fine di 
rispondere alle esigenze di ricercare nuove professionalità per le aziende e creare una maggiore occupabilità dei 
giovani nel settore Agricolo. 

Alcune delle attività sopra indicate potranno essere svolte per il tramite delle Parti istitutive. 

Per consentire all'Ente Bilaterale di assicurare ed erogare le prestazioni e i trattamenti assistenziali sopra indicati 
nonché di svolgere le altre attività ad esso demandate è stabilita una contribuzione a carico dei datori di lavoro 
pari a: 

- euro 51,65 annui per gli operai a tempo indeterminato; 

- euro 0,34 giornalieri per gli operai a tempo determinato. 

A decorrere dall’1.1.2014 la predetta contribuzione sarà pari a: 

- 0,30 per cento della retribuzione imponibile ai fini previdenziali per gli operai a tempo indeterminato; 

- 0,60 per cento della retribuzione imponibile ai fini previdenziali per gli operai a tempo determinato. 

Con separato accordo le Parti stabiliscono le quote della predetta contribuzione da destinare al finanziamento 
delle singole sopra elencate attività. 

 

Articolo 8  

Casse Extra Legem/Enti Bilaterali Agricoli Territoriali 

Le Casse Extra Legem/Enti/bilaterali agricoli territoriali sono costituite dalle Parti a livello territoriale al fine di 
corrispondere le integrazioni ai trattamenti di malattia ed infortunio sul lavoro previste dall'art. 62 del 
presente C.C.N.L.. 

 

 



 

Le Casse Extra Legem/Enti possono inoltre: 

- svolgere le funzioni demandate all'Osservatorio provinciale dall'art. 9 del vigente C.C.N.L., ai Centri di 
Formazione Agricola dall'art. 10 del vigente C.C.N.L. e al Comitato paritetico provinciale per la salute e la 
sicurezza sul lavoro dall'Allegato n. 6 al vigente C.C.N.L.; 

- organizzare e gestire attività e/o servizi bilaterali in tema di welfare e di integrazione al reddito individuati dai 
contratti provinciali di lavoro o da appositi accordi stipulati dalle medesime parti; 

- esercitare altre funzioni che le Parti riterranno opportune per il miglioramento delle relazioni sindacali ed il 
sostegno alla contrattazione. 

I contratti collettivi provinciali di lavoro stabiliscono la misura della contribuzione destinata al finanziamento 
delle predette Casse/Enti. 

Ferma restando l'autonomia negoziale del secondo livello di contrattazione, le parti stipulanti il presente 
C.C.N.L. hanno definito Linee-guida congiunte per la riorganizzazione e la valorizzazione degli strumenti della 
bilateralità territoriale (Allegato n. 7). 

Le Parti si impegnano a completare il processo di trasformazione/costituzione degli Enti Bilaterali Agricoli 
Territoriali entro il 31.12.2022. 

Nota a verbale 

Le Parti concordano sull'opportunità di avviare un'attività di monitoraggio, anche attraverso l'Ente Bilaterale 
Agricolo Nazionale, sullo stato di attuazione delle Linee guida per la riorganizzazione e la valorizzazione delle 
Casse Extra Legem di cui all'accordo del 30.7.2012 (allegato 7), al fine di verificare l'effettivo ampliamento dei 
compiti affidati alle predette Casse, e la loro evoluzione in Enti Bilaterali Agricoli Territoriali. 

 

Articolo 9 

Osservatori 

Osservatorio nazionale 

L'Osservatorio nazionale ha il compito di svolgere iniziative di analisi, di ricerca, di monitoraggio e di confronto 
sui temi di comune interesse, quali: 

- le dinamiche e tendenze del mercato del lavoro e le altre problematiche ad esso connesse; 

- le dinamiche e le tendenze dell'impiego di lavoratori stranieri e delle relative problematiche anche al fine di 
fornire alle parti costituenti il relativo fabbisogno occupazionale annuo; 

- i fabbisogni di formazione professionale; 

- le tendenze evolutive e strategiche sul piano economico-sociale del settore agricolo e del sistema agro-
alimentare, anche attraverso contratti d'area; 

- i processi di riorganizzazione dei comparti produttivi e dei loro mercati e la valutazione dell'incidenza delle 
variabili economiche che incidono sulle diverse produzioni; 

- l'analisi del costo del lavoro, delle dinamiche retributive contrattuali ed i loro andamenti con particolare 
riferimento a quelle del livello provinciale; 

- l'andamento dei rinnovi dei contratti provinciali, anche al fine di proporre iniziative alle parti interessate per 
rimuovere gli ostacoli che possono incidere negativamente sul normale svolgimento dei negoziati. A tal fine 
l'osservatorio sarà convocato a richiesta di una delle parti; 

- la tutela della salute, dell'ambiente e la politica ecologica. 

L'Osservatorio nazionale può delegare o incaricare gli analoghi livelli regionali e provinciali di occuparsi di 
specifiche materie. 

L'Osservatorio nazionale è composto da un Consiglio di 14 componenti, designati pariteticamente dalle parti 
contraenti datoriali e dei lavoratori. 

 

 



 

Osservatorio regionale 

Le Parti convengono di costituire a livello regionale un osservatorio che svolge le seguenti funzioni: 

- applicazione nell'ambito regionale dei provvedimenti diretti allo sviluppo del settore agroalimentare ed attività 
connesse; 

- politiche attive del lavoro e della formazione professionale; 

- politiche regionali di sviluppo dell'agro-alimentare, politiche territoriali e di tutela dell'ambiente; 

- analisi delle classificazioni professionali degli operai agricoli individuate dai Contratti Provinciali della Regione 
di competenza allo scopo di verificarne la coerenza con le declaratorie di area previste dal C.C.N.L., consentendo 
così le opportune valutazioni in sede di rinnovo dei contratti provinciali al fine di favorire l'armonizzazione di 
eventuali incoerenze; 

- monitoraggio dell'andamento dei rinnovi dei Contratti Provinciali di Lavoro della Regione di competenza al 
fine di favorire il regolare andamento della negoziazione. 

L'Osservatorio regionale è composto da un Consiglio non inferiore a sei e non superiore a 12 componenti, 
designati pariteticamente dalle Parti contraenti datoriali e dei lavoratori. 

Le Parti si impegnano a costituire l'Osservatorio regionale, laddove ancora non presente, entro il 31.12.2022. 

Osservatorio provinciale 

Le parti convengono di costituire a livello provinciale un Osservatorio che svolge le seguenti funzioni: 

- fornire alle OO.SS. da parte delle Organizzazioni Datoriali le informazioni utili ad individuare il flusso ed il tipo 
di finanziamenti pubblici diretti allo sviluppo agricolo; 

- fornire alle OO.SS. da parte delle Organizzazioni Datoriali le informazioni utili sui programmi di sostanziale 
modifica delle tecnologie di produzione in atto che possono presentare rilevanti conseguenze sulla 
organizzazione e sulla condizione del lavoro nonché sull'occupazione e sull'ambiente di lavoro; 

- individuare gli eventuali ostacoli alla piena utilizzazione delle risorse naturali e tecniche, al fine di sollecitare 
interventi pubblici, anche attraverso la promozione di Patti territoriali e contratti di area; 

- esaminare, in presenza di rilevanti riduzioni dell'occupazione agricola, che si verifichino a causa di processi di 
ristrutturazione o di riconversione produttiva, od a seguito della diffusa estensione del lavoro per “conto terzi”, 
ogni possibile soluzione per il reimpiego della manodopera agricola, sollecitando a tale riguardo, alle competenti 
istituzioni pubbliche, opportuni interventi di formazione e di riqualificazione professionale; 

- esaminare la qualità e la quantità dei flussi occupazionali, con particolare riguardo alla condizione dei giovani e 
delle donne, anche allo scopo di fare proposte all'Osservatorio regionale e di impegnare le Regioni e per quanto 
di competenza le Province, ad inserire nel proprio bilancio finanziamenti relativi a programmi di formazione 
specifici per l'agricoltura; 

- analizzare l'andamento dell'occupazione di lavoratori stranieri in ambito provinciale, anche al fine di fornire 
indicazioni alle Parti costituenti circa il relativo fabbisogno occupazionale annuo; 

- concordare per l'occupazione femminile azioni positive idonee a superare le eventuali disparità di fatto esistenti, 
ad offrire pari opportunità nel lavoro e nella professionalità, a garantire l'effettiva applicazione delle leggi 
nazionali e delle direttive comunitarie in materia di parità; 

- esaminare eventuali ricorsi concernenti le qualifiche professionali, in forza ed in applicazione dei criteri fissati 
dalle relative norme del contratto provinciale di lavoro, nonché le eventuali vertenze demandate dalle 
Organizzazioni sindacali, in base all'ultimo comma dell'art. 89; 

- esercitare il controllo nei confronti dei datori di lavoro e dei loro dipendenti per l'esatta applicazione dei 
contratti collettivi di lavoro e delle leggi sociali. 

In connessione con i processi di trasformazione colturale, gli imprenditori segnaleranno ai propri rappresentanti 
l'eventuale fabbisogno di qualificazione e/o riqualificazione professionale della manodopera, perché 
l'Osservatorio prospetti agli organi pubblici competenti l'attuazione dei corsi necessari. 

L'Osservatorio provinciale è costituito da un Consiglio non inferiore a sei e non superiore a 12 componenti, 
designati pariteticamente dalle parti contraenti datoriali e dei lavoratori. 

Le Parti si impegnano a costituire l'Osservatorio provinciale entro 90 giorni dalla stipula del C.C.N.L.. 



 

Per il funzionamento degli Osservatori (nazionale, regionali e provinciali) si rinvia al Regolamento di cui 
all'Allegato n. 8 del presente C.C.N.L.. 

 

Articolo 28 

Convenzioni – Programmi di assunzione 

Le Parti, anche allo scopo di favorire una applicazione delle convenzioni, strumento utile alla salvaguardia e alla 
stabilizzazione occupazionale in modo coerente con le caratteristiche peculiari del mercato del lavoro e del 
processo produttivo in agricoltura, convengono quanto segue: 

1. i programmi di assunzione, stante la stagionalità che caratterizza l'attività produttiva, riguarderanno la 
manodopera occupata a tempo determinato e saranno predisposti per tutte le attività stagionali presenti nell'anno 
all'interno della stessa azienda oppure anche soltanto per una parte di esse. Essi potranno prevedere calendari di 
lavoro annuali, stagionali, mensili o settimanali che indichino i tempi di assunzione e di utilizzo della 
manodopera in rapporto alle caratteristiche produttive aziendali. Nel caso in cui sia prevista l'utilizzazione della 
stessa manodopera presso più aziende nel corso del medesimo anno, o stagione, o mese, o settimane, o giornata, 
i programmi saranno predisposti da più aziende congiuntamente; 

2. le aziende interessate ai programmi di assunzione, entro e non oltre il 31 gennaio, depositeranno presso 
l'Ebat l'elenco dei lavoratori interessati assunti nell'anno solare precedente, indicando il numero di giornate 
lavorate da ciascuno di essi, e manifestando la volontà di riassumere gli stessi lavoratori per l'anno successivo; 

3. alle imprese che sottoscriveranno accordi di convenzione, l'Ebat, anche per il tramite del sistema bilaterale 
nazionale, assicurerà l'accesso prioritario per l'erogazione della formazione ed informazione in tema di salute e 
sicurezza; 

4. i contratti provinciali di lavoro possono prevedere ulteriori incentivi e agevolazioni in favore delle imprese che 
aderiscono ai programmi di assunzione e sottoscrivono le relative convenzioni; 

5. i contratti provinciali di lavoro possono prevedere specifiche forme di inquadramento professionale e 
retributivo per le ipotesi nelle quali il lavoratore incluso in un programma di assunzione sia chiamato a svolgere 
nell'arco temporale previsto mansioni differenti che prevedono diversi livelli di inquadramento contrattuale e 
retributivo; 

6. Restano salve le convenzioni in essere secondo la disciplina della contrattazione provinciale. 

 

Articolo 30 

Appalti 

Le imprese agricole che intendono esternalizzare mediante appalti alcune fasi del processo produttivo sono 
tenute a verificare che i soggetti ai quali affidano l'incarico di svolgere le opere o i servizi nella propria azienda 
siano in possesso dei requisiti previsti dalla vigente legislazione in materia di appalto. 

In particolare è necessario appurare che l'appaltatore sia in possesso di una struttura imprenditoriale adeguata 
rispetto all'oggetto del contratto, eserciti il potere organizzativo e direttivo nei confronti dei lavoratori utilizzati 
nell'appalto e si assuma il rischio d'impresa. 

L'impresa appaltatrice deve disporre delle macchine e delle attrezzature necessarie per l'esecuzione delle 
lavorazioni oggetto dell'appalto. All'impresa appaltatrice è tuttavia consentito di utilizzare anche macchine ed 
attrezzature disponibili in azienda per esigenze connesse con l'esecuzione dell'opera complessiva. 

E' necessario altresì che l'impresa committente verifichi la regolarità contributiva dell'impresa appaltatrice, 
acquisendo da quest'ultima la relativa certificazione (Durc). 

L'impresa agricola committente è tenuta a verificare che l'impresa appaltatrice - anche se condotta in forma 
cooperativa - applichi ai lavoratori impegnati nell'attività oggetto del contratto di appalto la contrattazione 
collettiva stipulata dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

 

 

 



 

Nel caso in cui l'azienda appaltatrice abbia la propria sede legale in un diverso stato membro dell'unione 
Europea, ovvero, nei limiti previsti dalla legislazione vigente, in uno stato terzo /extra U.E., ai lavoratori addetti 
all'esecuzione dell'appalto si applicano, ai sensi del D.Lgs. n. 136/2016, le medesime condizioni di lavoro e di 
occupazione - compreso il C.C.N.L. per gli Operai Agricoli e Florovivaisti e il Contratto Provinciale di 
riferimento - previste per i lavoratori che effettuano prestazioni lavorative subordinate analoghe nel luogo in cui 
si svolge il lavoro, nonché le disposizioni in materia di accesso alle informazioni di cui all'art. 7 del citato decreto 
legislativo. 

Le Parti a livello provinciale definiscono modalità di comunicazione dell'appalto all'Ente Bilaterale Agricolo 
Territoriale. 

Impegno a verbale 

Le Parti - pur convenendo che l'assunzione diretta del personale da parte delle imprese agricole rappresenti la 
forma più idonea per soddisfare le esigenze lavorative aziendali - si impegnano a sottoscrivere uno specifico 
avviso comune entro il 31.12.2022 al fine di trovare soluzioni da proporre agli organi competenti che rendano 
più trasparenti le forme di esternalizzazione in Agricoltura, offrendo maggiori tutele ai lavoratori coinvolti negli 
appalti e fornendo idonee garanzie alle imprese agricole committenti. 

 

Articolo 31 

Classificazione 

A) Operai agricoli 

Gli operai agricoli sono classificati sulla base di “Aree professionali” per ognuna delle quali il C.C.N.L. definisce 
la relativa declaratoria. 

L'individuazione delle mansioni e dei relativi profili professionali, il loro inquadramento all'interno di ciascuna 
area e l'attribuzione dei relativi parametri sono invece affidati alla contrattazione provinciale per le tipologie 
aziendali di cui all'art. 1 del presente contratto, anche con riferimento ai lavoratori per i quali sono venuti a 
scadenza gli accordi di cui all'art. 88 del C.C.N.L. 10.7.1998. 

Conseguentemente la classificazione degli operai agricoli è così definita: 

Area 1ª - Declaratoria 

Appartengono a quest'area i lavoratori in possesso di titolo o di specifiche conoscenze e capacità professionali 
che consentono loro di svolgere lavori complessi o richiedenti specifica specializzazione. 

Area 2ª - Declaratoria 

Appartengono a quest'area i lavoratori che svolgono compiti esecutivi variabili non complessi per la cui 
esecuzione occorrono conoscenze e capacità professionali - acquisite per pratica o per titolo -ancorché 
necessitanti di un periodo di pratica. 

Area 3ª - Declaratoria 

Appartengono a quest'area i lavoratori capaci di eseguire solo mansioni generiche e semplici non richiedenti 
specifici requisiti professionali. 

Per i lavoratori ai quali il datore di lavoro conferisce l'incarico di Capo, i Contratti provinciali stabiliscono 
un'apposita maggiorazione salariale. 

B) Operai Florovivaisti 

Gli Operai Florovivaisti sono inquadrati in “Aree professionali”, comprendenti, ciascuna, diversi profili 
professionali. 

Per ognuna delle Aree il C.C.N.L. definisce le caratteristiche generali ed essenziali, nonché, i corrispondenti 
profili professionali. 

Conseguentemente la classificazione degli Operai Florovivaisti è così stabilita: 

Area 1ª- Declaratoria 

Appartengono a quest'area i lavoratori in possesso di titolo o di specifiche conoscenze e capacità professionali 
che consentono loro di svolgere lavori complessi o richiedenti specifica specializzazione. 



 

Livello “a” - Ex Specializzato Super 

- ibridatore-selezionatore: l'operaio che, con autonomia esecutiva ed elevata competenza professionale acquisita 
per pratica o per titolo, esegue incroci varietali per ottenere ibridi di la generazione selezionati, assicurando 
un'attività lavorativa polivalente (come ibridatore e selezionatore) con responsabilità operativa limitata al ciclo di 
lavorazione assegnatogli; 

- conduttore-meccanico di macchine agricole operatrici complesse: l'operaio che, fornito di patente di guida, con 
autonomia esecutiva ed elevata competenza professionale acquisita per pratica o per titolo, oltre alla guida ed 
all'uso anche su strada di macchine agricole operatrici complesse, compresi i trattori, che svolgono più 
operazioni, provvede alla manutenzione e riparazioni ordinarie delle suddette macchine, svolgono un'attività 
lavorativa polivalente (come conduttore e come meccanico); 

- conduttore-meccanico di autotreni o di autoarticolati: l'operaio che, con autonomia esecutiva ed elevata 
competenza professionale acquisita per pratica o per titolo, oltre alla guida di autotreni, autoarticolati od 
automezzi di portata superiore a 75 quintali, provvede alla loro manutenzione e riparazioni ordinarie effettuabili 
con le attrezzature messe a disposizione dalla azienda, svolgendo un'attività lavorativa polivalente; 

- aiutante di laboratorio: l'operaio che, con autonomia esecutiva ed elevata competenza professionale acquisita 
per pratica o per titolo e polivalenza delle prestazioni, esegue le operazioni di laboratorio riferite alle analisi dei 
terreni, o alle colture in vitro o ai test sanitari sulle piante, alle coltivazioni biologiche; 

- potatore “artistico” di piante: l'operaio che, con autonomia esecutiva ed elevata competenza professionale 
acquisita per pratica o per titolo, esegue la potatura artistica - figurativa di piante ornamentali od alberi di alto 
fusto; 

- giardiniere con attestato di qualificazione di manutentore del verde ai sensi dell'art. 12, comma 2, della L. 
28.7.2016, n. 154 o titolo equipollente: l'operaio che, con autonomia esecutiva ed elevata competenza 
professionale acquisita per pratica o per titolo, per la realizzazione di un impianto individua i lavori di 
sistemazione del terreno, le concimazioni necessarie, i semi, i tipi di piante e la eventuale cura delle malattie delle 
stesse, la forma e le dimensioni delle aiuole, la direzione dei viali, i materiali necessari, la dislocazione delle prese 
di acqua nonché i relativi tempi nella esecuzione. Inoltre, predispone ed esegue i lavori di cui sopra con 
responsabilità dei lavori assegnatigli; 

- conduttore di caldaie a vapore e ad acqua calda: colui che, in possesso di apposito certificato legale di 
abilitazione di 1° e 2° grado, con autonomia esecutiva ed elevata competenza professionale, manovra e controlla 
i dispositivi che regolano il funzionamento delle caldaie a vapore e ad acqua calda, provvede alla manutenzione 
ed alle necessarie riparazioni ordinarie, svolgendo una attività lavorativa polivalente; 

- Arboricoltore specializzato, colui che in possesso di abilitazione certificata, e aggiornamenti obbligatori, con 
autonomia ed elevata competenza professionale lavora su alberi, in quota, anche attraverso l'utilizzo di funi. 

Livello “b” - Ex Specializzati 

- vivaisti; 

- potatore; 

- innestatori e ibridatori; 

- preparatori di miscele semplici e composte per trattamenti antiparassitari; 

- selezionatori di piante innestate; 

- conduttori patentati di autotreni - automezzi - trattori - sollevatori telescopici; 

- conduttori di caldaia con patente diversa dal 1° e 2° grado nonché conduttori di generatori di aria calda; 

- meccanici; 

- elettricisti; 

- spedizionieri; 

- costruttori di serre; 

- giardiniere in grado di operare secondo le regole agronomiche/paesaggistiche nella costruzione e manutenzione 
di parchi e giardini ed aree a verde in genere, nonché in possesso di buone conoscenze circa la formazione, la 
manutenzione e le patologie di ogni tipo di manto erboso. 



 

Area 2ª - Declaratoria 

Appartengono a quest'area i lavoratori che svolgono compiti esecutivi variabili non complessi per la cui 
esecuzione occorrono conoscenze e capacità professionali - acquisite per pratica o per titolo - ancorché 
necessitanti di un periodo di pratica. 

Livello “c” - Ex Qualificati Super 

- addetti agli impianti termici; 

- aiuti innestatori in grado di provvedere autonomamente alla preparazione delle marze; 

- giardiniere manutentore in grado di affrontare e risolvere ogni problema di ordinaria manutenzione delle aree 
verdi 

Livello “d” - Ex Qualificati 

- tutti gli aiuti degli operai di cui al livello “b”; 

- preparatori di acqua da irrorazioni; 

- irroratori portatori di lancia per trattamenti antiparassitari; 

- imballatori; 

- conduttori di piccoli trattori - mezzi meccanici semoventi - sollevatori di medie e piccole dimensioni; 

- trapiantatori di piante frutticole e ornamentali adulte con zolla; 

- operaio addetto alla vendita, senza responsabilità di cassa, di piante e fiori negli spacci aziendali, il quale abbia 
specifica competenza tale per cui sia in grado di fornire agli acquirenti indicazioni e consigli circa caratteristiche, 
cura e conservazione dei prodotti; 

- giardiniere generico in possesso di conoscenze pratiche e/o teoriche per l'esecuzione di lavori di piantumazione 
di alberi e arbusti, di semplici opere di arredo e di ordinaria manutenzione di aree verdi, nonché in possesso di 
conoscenze pratiche e/o teoriche per la formazione e la manutenzione dei manti erbosi. 

Area 3ª - Declaratoria 

Appartengono a quest'Area i lavoratori addetti a mansioni generiche e semplici, non richiedenti specifici requisiti 
professionali. 

Livello “e” - Ex Comuni 

L'individuazione di eventuali ed ulteriori profili professionali rispetto a quelli del C.C.N.L., il loro inquadramento 
nelle aree professionali, l'attribuzione dei parametri per ciascuno dei profili sono affidati ai Contratti provinciali. 

Restano salvi gli inquadramenti di miglior favore previsti dalla contrattazione provinciale. 

Nei contratti provinciali dovranno essere precisate le mansioni proprie dei vivaisti e l'inquadramento dei 
“giardinieri” il cui profilo professionale non corrisponda a quello individuato per il giardiniere specializzato 
super. 

Per i lavoratori ai quali il datore di lavoro conferisca l'incarico di Capo, i Contratti provinciali stabiliranno 
un'apposita maggiorazione salariale. 

*** 

Le Parti costituiscono una Commissione paritetica nazionale permanente con il compito di studiare la materia 
dell'inquadramento professionale degli operai agricoli e florovivaisti prevista dal presente contratto, al fine di 
fornire alle stesse Parti stipulanti proposte di modifiche o di aggiornamento nella classificazione del personale, 
mediante analisi e studi del rapporto tra classificazione e professionalità dei lavoratori e delle lavoratrici. 

La Commissione è composta di sei membri, di cui tre .designati dalle Organizzazioni imprenditoriali e tre 
designati dalle Organizzazioni Sindacali, e potrà avvalersi anche di esperti. 

La Commissione delibera all'unanimità in ordine agli indirizzi e al metodo di lavoro, nonché su eventuali pareri e 
proposte per l'adeguamento e/o la modifica dell'attuale sistema di classificazione, tenendo conto dei risultati 
delle analisi e delle verifiche condotte dagli Osservatori regionali ai sensi dell'art. 9 del presente Contratto. 

La Commissione è costituita all'interno dell'Ente Bilaterale Agricolo Nazionale conformemente alle sue 
previsioni statutarie. 



 

Articolo 34 

Orario di lavoro 

L'orario di lavoro è stabilito in 39 ore settimanali pari a ore 6,30 giornaliere. 

Tale orario, ai sensi dell'art. 3, comma 2, del D.Lgs. 8.4.2003, n. 66, può essere computato anche come durata 
media in un periodo non superiore a dodici mesi, con la possibilità di distribuire l'orario ordinario di lavoro per 
una o più settimane in misura superiore a quella prevista dal precedente comma e per le altre, a compensazione, 
in misura inferiore. 

La variabilità dell'orario ordinario settimanale di cui al comma precedente è consentita nel limite di 85 ore annue, 
con un massimo di orario settimanale di 44 ore. Modalità e criteri sono demandati alla contrattazione provinciale, 
compresi quelli di informazione dei lavoratori. 

Per gli operai addetti alle stalle, all'acquacoltura, alle attività agrituristiche, alla vendita diretta, a eventi e attività 
promozionali, alle fattorie sociali e alle fattorie didattiche, in considerazione delle peculiari esigenze di 
organizzazione del lavoro, i contratti provinciali possono prevedere particolari modalità applicative dell'orario di 
lavoro. 

In materia di orario di lavoro per i lavoratori minori di età si applicano i limiti previsti dalle vigenti disposizioni di 
legge. 

Fermo rimanendo il limite di orario di cui al primo comma del presente articolo, nonché quelli di cui al terzo 
comma del presente articolo, i Contratti provinciali di lavoro potranno prevedere, facendo salve le attività 
zootecniche ed anche per periodi limitati dell'anno, una diversa distribuzione dell'orario settimanale medesimo 
anche su cinque giorni o una riduzione dell'orario giornaliero di lavoro nella giornata del sabato. Le ore non 
lavorate, in dette ipotesi, verranno aggiunte all'orario ordinario da effettuarsi nei rimanenti giorni della settimana. 

Le disposizioni del presente articolo sull'orario di lavoro non si applicano ai lavori di mietitura e di trebbiatura in 
quelle Province nelle quali tali lavori siano disciplinati da accordi collettivi speciali. 

 

Articolo 35 

Riposo settimanale 

Agli operai è dovuto un riposo settimanale di 24 ore consecutive, possibilmente in coincidenza con la domenica. 

Se, per esigenze d'azienda, fosse richiesta la prestazione di lavoro nella domenica, il riposo di 24 ore consecutive 
dovrà essere concesso in altro giorno della settimana. 

In base all'art. 22 della L. 17.10.1967, n. 977, modificata dal D.Lgs. 4.8.1999, n. 345, agli operai di età inferiore ai 
18 anni, deve essere assicurato un periodo di riposo settimanale di almeno due giorni, se possibile consecutivi e 
comprendente la domenica. Il periodo minimo di riposo può essere ridotto, per comprovate ragioni di ordine 
tecnico e organizzativo, ma non può comunque essere inferiore a 36 ore consecutive. 

Per gli operai addetti al bestiame, all'acquacoltura, alle attività agrituristiche, alla vendita diretta, a eventi e attività 
promozionali, alle fattorie sociali e alle fattorie didattiche, e per quelli aventi particolari mansioni, fermo 
rimanendo il loro diritto al riposo settimanale, la regolamentazione di tale riposo è demandata ai contratti 
provinciali, in applicazione dell'art. 8 della legge 22.2.1934, n. 370. 

 

Articolo 36 bis 

Ferie solidali 

In applicazione dell'art. 24 del D.Lgs. n. 151/2015, i lavoratori assunti a tempo indeterminato, compatibilmente 
alle esigenze aziendali, possono cedere a titolo gratuito e su base volontaria le ferie e i riposi (1) da loro maturati 
ad altri lavoratori dipendenti dallo stesso datore di lavoro, al fine di consentire a questi ultimi di assistere i figli 
componenti del nucleo familiare o i parenti e affini di primo grado, i quali, per le particolari condizioni di salute, 
necessitano di cure costanti. 

La cessione delle ferie di cui al presente articolo: 

- può riguardare solo quelle maturate nella misura eccedente i periodi minimi stabiliti dal D.Lgs. n. 66/2003; 



 

- si perfeziona solo al momento dell'effettivo godimento delle ferie o dei riposi da parte del cessionario. Le ferie 
e riposi oggetto della cessione non possono in nessun caso essere monetizzati; 

- può essere effettuata compatibilmente con le esigenze aziendali; 

- deve essere giustificata da documentazione attestante lo stato di necessità, rilasciata esclusivamente da struttura 
sanitaria pubblica; 

- resta vincolata al preventivo complessivo utilizzo da parte del cessionario di tutte le ferie e i riposi maturati 
previsti dalla legge e dal contratto collettivo; 

- può riguardare un numero di giornate maturate dal cedente non superiore a 10 nell'anno. 

I lavoratori interessati - in possesso dei requisiti di cui all'art. 24, D.Lgs. n. 151/2015 e nel rispetto delle 
condizioni sopra indicate - possono formulare al datore di lavoro la richiesta di ferie solidali per un massimo di 
30 giorni l'anno. Alla richiesta dovrà essere allegata la documentazione attestante la sussistenza delle condizioni 
di legge e contrattuali. I giorni di ferie richiesti dovranno essere fruiti esclusivamente per le finalità e lo scopo 
della norma di cui all'art. 24 del D.Lgs. n. 151/2015. 

Il datore di lavoro, nel rispetto delle disposizioni in materia di privacy, verifica la disponibilità da parte di altri 
lavoratori alla cessione delle ferie e, compatibilmente con le esigenze aziendali, attua gli adempimenti 
conseguenti. 

Ulteriori modalità e criteri attuativi della cessione delle ferie sono demandati alla contrattazione provinciale di 
secondo livello. 

All'Osservatorio nazionale è affidato il monitoraggio periodico dell'utilizzo dell'istituto da parte delle aziende. 

----- 

(1) Per riposi le parti contraenti intendono i riposi compensativi previsti in caso di istituzione della Banca Ore 
all'interno dell'azienda. 

 

Articolo 42 

Lavoro straordinario, festivo, notturno operai agricoli 

Si considera: 

a) lavoro straordinario, quello eseguito oltre l'orario ordinario di lavoro; 

b) lavoro festivo, quello eseguito nelle domeniche e negli altri giorni festivi riconosciuti dallo Stato di cui all'art. 
40; 

c) lavoro notturno, quello eseguito dalle ore 20.00 alle ore 06.00, nei periodi in cui è in vigore l'ora solare e dalle 
ore 22.00 alle ore 05.00, nei periodi in cui è in vigore l'ora legale. 

I limiti del lavoro notturno al coperto debbono essere stabiliti nei Contratti Provinciali. 

Il lavoro straordinario non potrà superare le tre ore giornaliere e le diciotto settimanali e dovrà essere richiesto 
dal datore di lavoro in casi di evidente necessità, la cui mancata esecuzione pregiudichi le colture e la produzione. 

Fermo restando quanto sopra, il limite massimo individuale di lavoro straordinario nell'anno non potrà superare 
le 300 ore. 

Le percentuali di maggiorazione sono le seguenti: 

- lavoro straordinario 25% 

- lavoro festivo 35%; 

- lavoro notturno 40%; 

- lavoro straordinario festivo 40%; 

- lavoro festivo notturno 45%. 
 
 

Le maggiorazioni di cui sopra opereranno sulla retribuzione: salario contrattuale ed eventuali generi in natura, 
come definito all'art. 49. 



 

Nei casi in cui la retribuzione è composta anche dal terzo elemento, questo viene corrisposto anche per le ore 
straordinarie, festive e notturne, ma nella misura in atto per le ore ordinarie. 

Per il lavoro notturno e/o festivo che cada in regolari turni periodici e riguardante mansioni specifiche rientranti 
nelle normali attribuzioni del lavoratore, si farà luogo soltanto ad una maggiorazione del 10 per cento. 

Per speciali lavori da eseguirsi di notte e nei giorni festivi, quali ad esempio le attività agrituristiche, 
l'acquacoltura, la vendita diretta, gli eventi e le attività promozionali, le fattorie sociali e le fattorie didattiche, i 
contratti provinciali possono stabilire un'adeguata particolare tariffa, in luogo delle maggiorazioni previste dal 
presente articolo. 

È consentito ai lavoratori che effettuano prestazioni di lavoro straordinario di optare per il percepimento delle 
sole maggiorazioni previste, maturando correlativamente il diritto a riposi compensativi delle prestazioni 
effettuate, equivalenti sul piano dei costi, da utilizzare compatibilmente con le esigenze organizzative dell'azienda 
e del mercato entro i termini, nelle quote e con le modalità definite dalla contrattazione provinciale (Banca delle 
Ore). 

Qualora si renda impossibile il godimento dei riposi entro i termini previsti, al lavoratore deve essere corrisposta 
comunque la retribuzione ordinaria per le ore accantonate nella Banca Ore e non fruite. 

Impegni a verbale 

Le Parti si impegnano a individuare una definizione di lavoratore notturno ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. n. 66 
del 2003. 

Le Parti si impegnano a dare attuazione in sede di rinnovo dei contratti provinciali alle deleghe previste dagli artt. 
34, 35 e 42 in favore degli operai addetti alle attività agrituristiche, alla vendita diretta, a eventi e attività 
promozionali, alle fattorie sociali e alle fattorie didattiche. 

 

Articolo 49 

Retribuzione 

Gli elementi che costituiscono la retribuzione sono i seguenti: 

1) salario contrattuale, definito dai contratti provinciali secondo i criteri di cui all'art. 31 e fissato per singole 
figure o per gruppi di figure; 

2) generi in natura o valore corrispettivo per gli operai a tempo indeterminato, quando vengano corrisposti per 
contratto o consuetudine; 

3) terzo elemento per gli operai a tempo determinato. 

L'ex salario integrativo provinciale, nella misura stabilita dai contratti integrativi provinciali vigenti all'atto della 
stipula del presente C.C.N.L. è congelato in cifra. Esso è elemento costitutivo del salario contrattuale e potrà 
essere conglobato all'atto del rinnovo del Contratto Provinciale. 

Per l'alloggio e gli annessi (orto, porcile, pollaio), il Contratto Provinciale, qualora ne preveda l'obbligo di 
concessione agli operai a tempo indeterminato, deve stabilire il valore sostitutivo per il caso di mancata 
concessione. Tale valore deve essere computato ai fini del calcolo della tredicesima e quattordicesima mensilità e 
del trattamento di fine rapporto. 

Il Terzo Elemento compete agli Operai a Tempo Determinato quale corrispettivo dei seguenti istituti 
riconosciuti agli Operai a Tempo Indeterminato e calcolati su 312 giorni lavorativi: 

- festività nazionali e infrasettimanali 5,45%; 

- ferie 8,33%; 

- tredicesima mensilità 8,33%; 

- quattordicesima mensilità 8,33% 

- totale 30,44%. 
 
 

La misura del terzo elemento, in percentuale, è calcolata sul salario contrattuale così come definito dal Contratto 
Provinciale. 



 

Al momento della conversione del rapporto di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato di cui all'art. 
23, gli Operai acquisiscono il diritto al trattamento economico e normativo previsto dal presente Contratto per 
gli Operai a Tempo Indeterminato. 

Pertanto, dallo stesso momento non è più dovuto ai predetti operai il Terzo Elemento. 

I salari contrattuali definiti dai contratti provinciali possono essere mensili o giornalieri od orari a seconda dei tipi 
di rapporto. 

I contratti provinciali fisseranno altresì, in relazione alle consuetudini locali, le modalità ed il periodo di 
pagamento dei salari: a giornata, a settimana, a quindicina, a mese. (1) 

Agli effetti del computo dei vari istituti economici contrattuali, la paga giornaliera si ottiene dividendo quella 
mensile per 26. Quella oraria si ottiene dividendo la paga mensile per 169. 

--- 

(1) Resta fermo il concetto che il salario per gli Operai Florovivaisti è riferito alla paga oraria. 

  

 Aumenti salariali 

I salari contrattuali vigenti nelle singole Province alla data del 23.5.2022 per ciascun livello professionale stabilito 
nei rinnovi dei Contratti Provinciali in applicazione del C.C.N.L. 19.6.2018, sono incrementati: 

- a decorrere dall’1.6.2022 del 3 per cento; 

- a decorrere dall’1.1.2023 dell'1,2 per cento; 

- a decorrere dall’1.6.2023 dello 0,5 per cento. 

La suddetta percentuale del 3 per cento, relativa alla prima franche di aumento, è finalizzata anche a ristorare i 
lavoratori per il periodo di carenza contrattuale. 

Minimi salariali di area 

I minimi salariali di area stabiliti a livello nazionale comprensivi degli aumenti di cui al precedente capoverso 
sono quelli di cui alle tabelle 1 e 2 (Allegato n. 1). 

I contratti provinciali non possono definire, per i livelli di ciascuna area professionale, salari contrattuali inferiori 
ai minimi di area, salvo quanto è previsto dall'art. 18 e relativo accordo allegato del presente C.C.N.L.. 

I minimi salariali di cui al primo comma trovano applicazione, per le province dove siano stati stipulati i contratti 
provinciali in applicazione del C.C.N.L. 19.6.2018, dalla data che sarà fissata nel rinnovo dagli stessi e non oltre 
l’1.1.2025; per le altre province dall’1.6.2022. 

In sede di rinnovo quadriennale il contratto nazionale, sulla base dei criteri di cui all'art. 2 e di una valutazione 
sull'andamento dell'inflazione, definisce gli incrementi da applicarsi ai minimi di cui al primo comma, nonché gli 
incrementi da applicarsi a tutti i salari contrattuali definiti dai contratti provinciali all'interno di ciascuna area 
professionale. 

Nelle province in cui per effetto dei vigenti accordi, a seguito dell'aumento dei minimi salariali di area, i livelli 
salariali dovessero risultare inferiori a tale minimo, i Contratti Provinciali provvedono a definire un programma 
che, nell'arco di vigenza del Contratto Provinciale stesso, porti all'inserimento dei salari entro il minimo di area. 
Tale previsione non si applica nelle Province che nell'ultima tornata contrattuale non hanno rinnovato il 
Contratto Provinciale. 

Welfare contrattuale 

Le prestazioni previste dagli artt. 7, 8, 62 e 65 del presente C.C.N.L. rappresentano un diritto contrattuale di ogni 
lavoratore, il quale matura perciò - esclusivamente nei confronti dell'azienda che non aderisca al sistema della 
bilateralità e non versi la relativa contribuzione - il diritto all'erogazione diretta da parte dell'impresa stessa di 
prestazioni equivalenti. 

L'impresa, aderendo alla bilateralità ed ottemperando ai relativi obblighi contributivi, assolve ogni suo obbligo in 
materia nei confronti dei lavoratori. 

 



 

Il datore di lavoro che omette di versare la contribuzione all’Ente Bilaterale Agricolo Nazionale di cui all'art. 7, a 
decorrere dall’1.1.2014 è tenuto, fermo restando l'obbligo di corrispondere al lavoratore prestazioni equivalenti, 
ad erogare al medesimo lavoratore una quota aggiuntiva di retribuzione - esclusa dalla base di calcolo del T.F.R. - 
pari a 13,00 euro mensili, equivalenti a euro 0,50 giornalieri. 

I Contratti Provinciali possono prevedere analoghe disposizioni con riferimento alla contribuzione dovuta al 
sistema di bilateralità territoriale. 

 

Articolo 59 

Fondo nazionale di previdenza complementare 

Al fine di assicurare ai lavoratori agricoli dipendenti la previdenza integrativa, così come prevista dal D.Lgs. n. 
124 del 1993 e successive modifiche e integrazioni, nonché dall’art. 4 del D.Lgs. n. 173 del 1998, le parti, in data 
14.12.2006, hanno costituito il Fondo pensione complementare a capitalizzazione per gli operai agricoli e 
florovivaisti e per i quadri e gli impiegati agricoli, denominato Agrifondo (1). 

Le contribuzioni dovute al Fondo per gli Operai Agricoli e Florovivaisti sono costituite da: 

- 1 per cento a carico del datore di lavoro commisurato alla retribuzione utile per il calcolo del T.F.R. nel periodo 
di riferimento; 

- 1 per cento a carico del lavoratore commisurato alla retribuzione utile per il calcolo del T.F.R. nel periodo di 
riferimento; 

- una quota di T.F.R. pari al 2 per cento della retribuzione utile per il calcolo del T.F.R. maturato nel periodo di 
riferimento successivo all'iscrizione al fondo per i lavoratori già occupati alla data del 28.4.1993; 

- il 100 per cento del T.F.R. maturato nel periodo di riferimento successivo all'iscrizione al Fondo per i lavoratori 
di prima occupazione successiva al 28.4.1993. 

Fermo restando quanto previsto ai commi precedenti, il lavoratore, limitatamente alla quota di contribuzione a 
proprio carico, può scegliere di versare un contributo più elevato entro i limiti di deducibilità fiscale previsti dalla 
normativa vigente, da calcolarsi sulla retribuzione assunta a base della determinazione del T.F.R.. 

Il versamento della contribuzione al Fondo di previdenza complementare deve essere effettuato, a partire dalla 
data stabilita nell'accordo istitutivo dello stesso, a cura del datore di lavoro con le modalità che saranno 
successivamente stabilite dalle parti e comunque per il periodo di riferimento che decorre dalla definitiva 
approvazione del Fondo. 

Impegno a verbale 

Le Parti, al fine di promuovere la previdenza complementare tra i lavoratori agricoli si impegnano a porre in 
essere una serie di iniziative finalizzate ad incentivare l'iscrizione degli operai agricoli nel Fondo pensione 
complementare Agrifondo, attraverso: 

- attività promozionali svolte direttamente da Agrifondo e dai sistemi di bilateralità agricoli nazionali e territoriali, 
consistenti, tra le altre cose, nell'invio ai potenziali interessati di materiale informativo e nella pubblicazione 
anche in formato digitale di altri documenti finalizzati a promuovere l'iscrizione; 

- eventi, riunioni, assemblee, webinar, organizzati dalle Parti firmatarie del presente Contratto. 

----- 

(1) Il Fondo è stato autorizzato dalla Covip in data 13.4.2007 e iscritto all'Albo dei Fondi pensione. L'Accordo 
istitutivo è riprodotto nell'Allegato n. 15. L'indirizzo Web del Fondo è www.agrifondo.it. 

 

Articolo 60 

Malattia ed infortunio Operai Agricoli 

L'Operaio Agricolo a tempo indeterminato, nel caso di malattia o di infortunio, ha diritto alla conservazione del 
posto per un periodo di 180 giorni. 

Ove trattasi di infortunio sul lavoro, riconosciuto dall'Inail, la conservazione del posto all'operaio dovrà essere 
mantenuta sino a guarigione clinica, ed in ogni caso, non potrà superare il periodo di dodici mesi dall'infortunio. 



 

Trascorso tale periodo e perdurando la infermità è reciproco il diritto di risolvere il rapporto di lavoro, dietro 
corresponsione del trattamento di fine rapporto, della tredicesima mensilità, della quattordicesima mensilità, 
nonché dell'indennità sostitutiva delle ferie, maturate sino alla data della risoluzione del rapporto di lavoro. 

Durante il periodo di conservazione del posto l'operaio agricolo a tempo indeterminato, continuerà ad usufruire 
gratuitamente della casa, dell'orto, del pollaio, del porcile, eventualmente goduti all'atto dell'insorgere della 
malattia o dell'infortunio. Se l'operaio agricolo coltiva un appezzamento di terreno in compartecipazione o a suo 
pieno beneficio, ha diritto a continuare la coltivazione sino alla realizzazione dei raccolti in corso al momento in 
cui è caduto malato o infortunato. 

In caso di necessità di pronto soccorso o di ricovero ospedaliero l'azienda fornirà gratuitamente il mezzo di 
trasporto di cui dispone. 

In caso di patologie oncologiche o di grandi interventi chirurgici di cui all'Allegato n. …, debitamente 
documentati, il lavoratore può richiedere, al termine del periodo di cui al comma 1 del presente articolo, 
un'aspettativa non retribuita di durata non superiore a 6 mesi. 

 

Articolo 61 

Malattia ed infortunio Operai Florovivaisti 

L'operaio a tempo indeterminato, sia nel caso di malattia che di infortunio, ha diritto alla conservazione del posto 
per un periodo di 180 giorni. 

Ove trattasi di infortunio sul lavoro, riconosciuto dall'Inail, la conservazione del posto all'operaio dovrà essere 
mantenuta sino a guarigione clinica, ed in ogni caso, non potrà superare il periodo di dodici mesi dall'infortunio. 

Trascorso tale periodo e perdurando la infermità è reciproco il diritto di risolvere il rapporto di lavoro, dietro 
corresponsione del trattamento di fine rapporto, della tredicesima e quattordicesima mensilità, nonché 
dell'indennità sostitutiva delle ferie, maturate sino alla data della risoluzione del rapporto di lavoro. 

In caso di necessità di pronto soccorso o di ricovero ospedaliero l'azienda fornirà gratuitamente il mezzo di 
trasporto di cui dispone. 

In caso di patologie oncologiche o di grandi interventi chirurgici di cui all'Allegato n. …, debitamente 
documentati, il lavoratore può richiedere, al termine del periodo di cui al comma 1 del presente articolo, 
un'aspettativa non retribuita di durata non superiore a 6 mesi. 

In caso di malattia, l'operaio, in aggiunta al trattamento di legge, avrà diritto, per un periodo massimo di 90 
giornate in un anno, all'erogazione, da parte del datore di lavoro, di una indennità giornaliera, nella misura del 25 
per cento del salario giornaliero contrattuale relativo al profilo professionale di appartenenza, in vigore al 1° 
febbraio dell'anno in corso. 

Tale indennità sarà corrisposta dal giorno in cui si è verificata la malattia, se questa si protrae oltre il terzo giorno, 
e subordinatamente al riconoscimento della malattia stessa da parte dell'Inps. 

In caso di infortunio sul lavoro, l'operaio a tempo indeterminato, fermo rimanendo quanto previsto dalla legge 
per i primi tre giorni (art. 213 del Testo Unico sugli Infortuni approvato con D.P.R. 30.6.1965 n. 1124), a partire 
dal quarto giorno in cui si è verificato l'infortunio e sino ad un massimo di 180 giornate, avrà diritto alla 
erogazione, da parte del datore di lavoro, di una indennità giornaliera pari alla differenza tra la indennità di legge 
e il salario giornaliero contrattuale relativo al profilo professionale di appartenenza, in vigore al 1° febbraio 
dell'anno in corso. 

La corresponsione della anzidetta indennità giornaliera è subordinata al riconoscimento dell'infortunio da parte 
dell'Inail. 

Il trattamento, per malattia ed infortunio, integrativo a quello di legge, di cui ai precedenti commi, non spetta agli 
operai a tempo determinato che non abbiano raggiunto presso la stessa azienda trenta giornate di lavoro 
continuative. 

Qualora, invece, l'operaio a tempo determinato abbia effettuato presso la stessa azienda il periodo lavorativo 
sopra indicato, avrà diritto, nel caso di malattia od infortunio, rispettivamente riconosciuti dall’Inps e dall'Inail, a 
partire dal trentunesimo giorno dalla data di assunzione e per la durata di quarantacinque giornate in un anno, 
alla medesima indennità giornaliera, rispettivamente prevista ai commi 6 e 7 precedenti. 



 

La presente regolamentazione verrà riesaminata dalle parti qualora intervengano modifiche alle attuali 
disposizioni di legge in materia. 

I Contratti Provinciali possono disporre che le indennità integrative previste dal presente articolo siano effettuate 
a cura degli Enti bilaterali territoriali - Casse Extra Legem di cui all’art. 8 del C.C.N.L., limitatamente alle imprese 
iscritte e in regola con i versamenti contributivi al sistema di bilateralità. 

 

Articolo 66 

Welfare integrativo a livello nazionale 

L'Ente Bilaterale Agricolo Nazionale (Eban), previa delibera del proprio Comitato di Gestione finalizzata a 
valutare la sostenibilità finanziaria, può riconoscere le seguenti prestazioni (1): 

- una indennità economica agli operai agricoli a tempo indeterminato licenziati nell'ultimo quadrimestre dell'anno 
solare pari al 30% del minimo retributivo della II area per tre mensilità, in attesa di modifiche legislative in ordine 
alla disciplina dell'indennità di disoccupazione per gli operai a tempo indeterminato (O.T.I.); 

- una indennità in favore del genitore lavoratore o lavoratrice dipendente con contratto a tempo indeterminato 
che usufruisce del congedo parentale (ex astensione facoltativa), pari al 40% del minimo retributivo della II area 
per un massimo di sei mensilità; 

- una indennità in favore della lavoratrice dipendente con contratto a tempo indeterminato che usufruisce del 
congedo parentale (ex astensione obbligatoria), pari al 20% del minimo retributivo della II area per un massimo 
di cinque mensilità; 

- un assegno di solidarietà in favore degli operai a tempo indeterminato (O.T.I.) affetti da patologie oncologiche 
o che abbiano subito grandi interventi chirurgici che usufruiscano dell'aspettativa non retribuita di cui agli artt. 60 
e 61 del presente C.C.N.L., pari al 80% del minimo retributivo della 2ª Area per un massimo di sei mensilità; 

- una indennità in favore delle donne lavoratrici con contratto a tempo indeterminato vittime violenza di genere 
che usufruiscano del periodo di congedo di cui all'art. 69, del presente contratto. L'indennità - pari al 100% del 
minimo retributivo della 2ª Area - è riconosciuta per i tre mesi di congedo fruiti successivi ai tre previsti per legge 
e indennizzati dall'Inps. 

Le indennità di cui al presente articolo sono riconosciute - nei limiti dei fondi stanziati annualmente 
dall'Eban con apposita delibera del Comitato di Gestione - ai soli dipendenti delle imprese iscritte e in regola con 
i versamenti contributivi al sistema di bilateralità. 

Le prestazioni spettano solo in assenza di analoghe forme di tutela previste nei Contratti Provinciali e/o nei 
regolamenti delle Casse Extra Legem/Ebat. 

Alla scadenza del presente Contratto le Parti procederanno al monitoraggio delle prestazioni effettivamente 
riconosciute al fine di valutarne gli effetti e gli eventuali correttivi da apportare. 

Impegno a verbale 

Le Parti si impegnano ad istituire una Cassa rischio vita in favore degli Operai Agricoli a Tempo Indeterminato 
attraverso apposito accordo da definirsi entro il 31.12.2022. 

La prestazione - che verrà riconosciuta per gli eventi verificatisi a decorrere dall’1.1.2023 - avrà natura 
sperimentale. 

L'accordo dovrà definire i requisiti e le condizioni per l'accesso alle prestazioni, la misura dell'indennità, la 
copertura assicurativa e il coordinamento con le prestazioni già erogate dal Fisa. 

----- 

(1) Il regolamento delle prestazioni riconosciute dall'Eban è disponibile sul sito www.enteeban.it, nella sezione 
“Welfare”. 

 

Articolo 80 

Delegato d’azienda Operai Agricoli 

Nelle aziende che occupino più di cinque Operai Agricoli sarà eletto un Delegato di azienda nell'ambito di 
ciascuna delle Organizzazioni dei lavoratori firmatarie del presente Contratto. 



 

Nelle aziende che occupino più di 75 Operai Agricoli, nelle quali non siano state costituite le Rappresentanze 
Sindacali Unitarie (vedi il Protocollo di cui all'Allegato n. 19), sarà eletto un secondo delegato di azienda 
nell'ambito di ciascuna Organizzazione dei lavoratori firmatarie del presente Contratto. 

I delegati dovranno essere eletti da e tra i lavoratori occupati in azienda. 

Dalla data della loro elezione decorre la tutela sindacale di cui all'art. 82 del presente Contratto. 

I contratti provinciali prevedranno eventuali norme particolari per agevolare l'esercizio di tale diritto da parte 
degli operai agricoli siano essi a tempo indeterminato o determinato. 

La durata del rapporto di lavoro dell'operaio a tempo determinato eletto delegato di azienda non subirà 
modificazione per effetto di tale nomina. 

Alla elezione dei delegati si addiverrà mediante riunione unica dei lavoratori dell'azienda o mediante riunioni 
separate per singoli raggruppamenti sindacali. 

I nominativi dei delegati eletti saranno comunicati con lettera dalle Organizzazioni provinciali o territoriali 
sindacali dei lavoratori interessate, alle Organizzazioni provinciali dei datori di lavoro (aderenti alle 
Organizzazioni datoriali firmatarie del presente contratto), ai delegati stessi e per conoscenza alle direzioni 
aziendali. I delegati entrano in funzione alla data in cui perviene la comunicazione. 

Le Organizzazioni provinciali datoriali, a loro volta, dovranno comunicare alle rispettive aziende i nominativi dei 
delegati eletti. 

Il delegato ha i seguenti compiti: 

a) vigilare ed intervenire presso la direzione aziendale per la esatta applicazione dei contratti collettivi di lavoro e 
della legislazione sociale; 

b) esaminare con la direzione aziendale le misure atte a prevenire gli infortuni e le malattie professionali e ad 
adottare opportune condizioni igienico-sanitarie e sociali di competenza del conduttore; 

c) confrontarsi con la direzione aziendale in merito alle iniziative che incidono direttamente sull'organizzazione 
del lavoro e sulla formazione; 

d) ricevere informazioni sui programmi occupazionali e confrontarsi con la direzione aziendale, attraverso la 
definizione di incontri periodici, relativamente al fabbisogno di manodopera. 

Dichiarazione a verbale 

Le Delegazioni datoriali rappresentano l'esigenza che, agli effetti della decorrenza della tutela del delegato di 
azienda, la elezione dello stesso delegato sia immediatamente comunicata al datore di lavoro. 

 

Articolo 81 

Delegato d’azienda Operai Florovivaisti 

Nelle aziende che occupino più di 5 operai sarà eletto un delegato di azienda nell'ambito di ciascuna delle 
Organizzazioni dei lavoratori firmatarie del presente Contratto. 

Nelle aziende che occupino più di 75 operai; nelle quali non siano state costituite le Rappresentanze Sindacali 
Unitarie (vedi il Protocollo di cui all'Allegato n. 19), sarà eletto un secondo delegato di azienda nell'ambito di 
ciascuna delle Organizzazioni dei lavoratori firmatarie del presente Contratto. 

I delegati dovranno essere eletti da e tra i lavoratori occupati in azienda, siano essi a tempo indeterminato che 
determinato. 

La durata del rapporto di lavoro dell'operaio a tempo determinato eletto delegato di azienda non subirà 
modificazione per effetto di tale nomina. 

Dalla data della loro elezione decorre la tutela sindacale di cui all'art. 82 del presente Contratto. 

Alla elezione del delegato si addiverrà mediante riunione unica dei lavoratori dell'azienda o mediante riunioni 
separate per singoli raggruppamenti sindacali. 

 

 



 

I nominativi dei delegati eletti saranno comunicati con lettera dalle Organizzazioni provinciali o territoriali 
sindacali dei lavoratori interessate alle Organizzazioni provinciali dei datori di lavoro (aderenti alle 
Organizzazioni datoriali firmatarie del presente contratto), ai delegati stessi e per conoscenza alle direzioni 
aziendali. I delegati stessi entrano in funzione dalla data in cui perviene la comunicazione. 

Le Organizzazioni provinciali datoriali, a loro volta, dovranno comunicare alle rispettive aziende i nominativi dei 
delegati eletti. 

Il delegato ha i seguenti compiti: 

a) vigilare ed intervenire presso la direzione aziendale per la esatta applicazione dei contratti collettivi di lavoro e 
della legislazione sociale; 

b) esaminare con la direzione aziendale le misure atte a prevenire gli infortuni e le malattie professionali ed 
adottare opportune condizioni igienico-sanitarie e sociali di competenza del conduttore. 

c) confrontarsi con la direzione aziendale in merito alle iniziative che incidono direttamente sull'organizzazione 
del lavoro e sulla formazione; 

d) ricevere informazioni sui programmi occupazionali e confrontarsi con la direzione aziendale, attraverso la 
definizione di incontri periodici, relativamente al fabbisogno di manodopera. 

Dichiarazione a verbale 

Le Delegazioni datoriali rappresentano l'esigenza che, agli effetti della decorrenza della tutela del delegato di 
azienda, la elezione dello stesso delegato sia immediatamente comunicata al datore di lavoro. 

 

Articolo 83 

Rappresentanze Sindacali Unitarie 

Le Rappresentanze Sindacali Unitarie sono disciplinate dal Protocollo di intesa per la costituzione 
delle R.S.U. Operai, Impiegati e Quadri Agricoli e Florovivaisti, da considerarsi parte integrante del presente 
C.C.N.L. (vedi Allegato n. 19). 

Impegno a verbale 

Le Parti convengono di istituire un gruppo di lavoro per la revisione del Protocollo di intesa per la costituzione 
delle Rappresentanze Sindacali Unitarie (allegato n. 19), con l'impegno di completare i lavori entro quattro mesi 
dalla stipula del Contratto. 

 

Allegato 1 

Minimi salariali di Area Mensile 

Tabella n. 1 

Operai Agricoli 

Aree professionali Minimi 

1 1.389,15 

2 1.266,90 

3 944,62 
 
Tabella n. 2 

Operai Florovivaisti 

Aree professionali Minimi 

1 8,41 

2 7,71 

3 7,24 



 

Allegato 
Elenco “grandi interventi chirurgici” 
- Cranio e sistema nervoso centrale e periferico 

- Craniotomia per lesioni traumatiche intracerebrali 

- Asportazione di neoplasie endocraniche, di aneurismi e per correzioni di altre condizioni patologiche 

- Cranioplastiche 

- Operazioni endocraniche per ascesso ed ematoma intracranico 

- Interventi per derivazione liquorale diretta o indiretta 

- Operazione per encefalo meningocele 

- Lobotomia ed altri interventi di psicochirurgia 

- Talamotomia, pallidotomia ed altri interventi similari 

- Asportazione di tumori orbitali pervia endocranica 

- Interventi per epilessia focale 

- Interventi endorachidei per asportazione di neoplasie, cordotomie, radicotomie e altre 
affezioni meningomidollari 

- Neurotomia retrogasseriana - sezione intracranica di altri nervi 

- Interventi sull'ipofisi pervia transfenoidale 

- Emisferectomia 

- Interventi associati sul simpatico toracico e sui nervi splacnici 

- Surrenelectomia e altri interventi sulla capsula surrenale 

- Vagotomia pervia toracica 

Faccia e bocca 

- Plastica per paralisi del nervo facciale 

- Correzione naso a sella 

- Riduzione fratture mandibolari con osteosintesi 

- Parotidectomia con conservazione del facciale 

- Asportazione della parotide per neoplasie maligne 

- Interventi per neoplasie maligne della lingua e del pavimento orale con svuotamento ganglionare 
contemporaneo 

- Interventi ampliamente demolitivi per neoplasie maligne della lingua, del pavimento orale e della tonsilla con 
svuotamento ganglionare 

- Demolizione dell'osso frontale 

- Resezione del massiccio facciale per neoformazioni maligne 

- Demolizione del massiccio facciale con svuotamento orbitari 

- Resezione del mascellare superiore 

- Operazioni demolitrici per tumori del massiccio facciale con svuotamento orbitario 

- Fratture del condilo e dell'apofisi coronoide mandibolare. Trattamento chirurgico e ortopedico 

- Fratture dei mascellari superiori - trattamento chirurgico e ortopedico 

Collo 

- Tiroidectomia totale per neoplasie maligne 

 



 

Esofago 

- Interventi per diverticolo dell'esofago. 

Peritoneo e intestino 

- Laparotomia per contusioni e ferite penetranti dell'addome con lesioni di organi interni parenchimali 

- Idem con lesioni dell'intestino - resezione intestinale 

- Occlusione intestinale di varia natura - resezione intestinale 

- Resezione del tenue 

- Resezione ilio-cecale 

- Colectomia segmentarla 

- Colectomia totale 

Retto e ano 

- Amputazione del retto pervia sacrale 

- Amputazione del retto pervia addomino-perineale 

Fegato e vie biliari 

- Epatotomia semplice per cisti da echinococco 

- Resezione epatica 

- Epatico e coledocotomia 

- Papillotomia pervia trans-duodenale 

- Interventi per la ricostruzione delle vie biliari 

- Interventi di drenaggio interno delle vie biliari (colecisto gastrostomia, colecisto enterostomia) 

- Trapianto del fegato 

Pancreas e milza 

- Interventi di necrosi acuta del pancreas 

- Interventi per cisti e pseudocisti del pancreas 

• enucleazione delle cisti 

• marsupializzazione 

• Interventi per fistole pancreatiche 

• Interventi demolitivi del pancreas 

• totale o della testa 

• della coda 

- Splenectomia 

- Anastomosi mesenterica-cava 

- Trapianto del pancreas 

- Anastomosi porta-cava e spleno-renale 

Vasi 

- Interventi per aneurismi dei seguenti vasi arteriosi: carotidi, vertebrali, succlavia, tronco brachioefalico, iliache 

- Interventi per stenosi od ostruzione della carotide extracranica o succlavia o arteria anonima 

- Disostruzione by-pass aorta addominale 

- Interventi per stenosi dell'arteria renale, mesenterica superiore o celiaca 

- Resezione arteriosa con plastica vasale 



 

- Operazione sull'aorta toracica e sull'aorta addominale 

- Resezione dell'esofago cervicale 

- Resezione totale esofagea con esofagoplastica in un tempo 

- Collocazione di protesi endoesofagea per via toraco-laparotomica 

- Mediastinotomia soprasternale per enfisema mediastinico 

- Interventi nell'esofagite; nell'ulcera esofagea e nell'ulcera peptica post-operatoria 

- Operazione sull'esofago per stenosi benigne, per tumori, resezioni basse, alte e totali parziali 

Torace 

- Mastectomia radicale allargata con svuotamento linfoghiandolare della mammaria interna e del cavo ascellare 

- Interventi sul mediastino per tumori 

- Resezioni segmentarle e lobectomia 

- Pneumectomia 

- Decorticazione polmonare 

- Pleure pneumectomia 

- Toracectomia 

- Interventi per fistole del moncone bronchiale dopo exeresi 

- Resezione bronchiale con reimpianto 

- Interventi per fistole bronchiali cutanee 

- Asportazione del timo 

- Toracoplastica totale 

Chirurgia Cardiaca 

Pericardiectomia 

- Sutura del cuore per ferite 

- Interventi per corpi estranei del cuore 

- Interventi per malformazioni del cuore e dei grossi vasi endotoracici 

- Commisurotomia 

- Operazione per embolia dell'arteria polmonare 

- Valvuloplastica della mitrale o dell'aorta 

- Sostituzione valvolare con protesi 

- Infartectomia in fase acuta 

- Resezione aneurisma del ventricolo sinistro 

- By-pass aorto-coronarico con vena 

- By-pass aorto-coronarico e resezione aneurisma del ventricolo sinistro 

- Impianto di arteria mammaria secondo Vineberg, singolo e doppio 

- Impianto di pace-maker epicardio per via toraco-tomica o frenico-pericardica 

- Asportazione dei tumori endocavitari del cuore 

- Trapianto del cuore 

Stomaco e duodeno 

- Resezione gastrica 

- Gastrectomia totale 



 

- Resezione gastro-digiunale per ulcera peptica post-anastomotica 

- Intervento per fistola gastro-digiuno-colica 

- Cardiomiotomia extramucosa 

Pediatria 

- Idrocefalo ipersecretivo 

- Polmone cistico e policistico (lobectomia, pneumectomia) 

- Cisti e tumori tipici del bambino di origine bronchiale enterogena e nervosa (simpatoblastoma) 

- Atresia dell'esofago 

- Fistola dell'esofago 

- Atresia dell'ano semplice - abbassamento ad domino perineale 

- Atresia dell'ano con fistola retto-uretrale o retto-vulvare-abbassamento addomino perineale 

- Eleratoma sacrococcigeo 

- Megauretere 

- resezione con reimpianto 

- resezione con sostituzione di ansa intestinale 

- Nefrectomia per tumore di Wilms 

- Megacolon - operazione addomino perineale di Buhamel o Swenson 

- Fistole e cisti del canale onfalomesenterico con resezione intestinale 

Ortopedia e traumatologia 

- Disarticolazione interscapolo toracica 

- Emipelvectomia 

- Artroprotesi di anca 

- Protesi di femore 

- Artroprotesi di ginocchio 

- Artroprotesi di gomito 

- Protesi di Thompson 

- Protesi di spalle e gomito 

- Protesi di polso 

- Protesi di ginocchio 

- Vertebrotomia 

Urologia 

- Intervento per fistola vescico-rettale 

- Cistectomla totale con ureterosigmoidostomia 

- lleocisto plastica - colecisti plastica 

- Cistectomla totale 

- Intervento per fistola vescico-intestinale 

- Intervento per estrofia della vescica 

- Nefrectomia allargata per tumore 

- Nefroureterecotmia totale 

- Trapianto del rene 



 

Apparato genitale 

- Orchiectomia per neoplasie maligne con linfoadenectomia 

- Intervento vaginale e addominale per incontinenza urinaria 

- Creazione operatoria di vagina artificiale (da sigma) 

- Creazione di condotto vaginale con inserimento di protesi 

- Creazione di condotto vaginale con rivestimento epidermico 

- Cura chirurgica di fistola vescico-vaginale 

- Cura chirurgica di fistola ureterale 

- Cura chirurgica di fistola retto-vaginale 

- Metroplastica 

- Pannisterectomia radicale pervia addominale 

- Pannisterectomia radicale pervia vaginale 

- Eviscerazione pelvica 

- Vulvectomia totale 

Oculistica 

- Iridocicloretrazione 

- Trabeculoctomia 

- Trapianto della cornea 

Otorinolaringoiatria 

- Chirurgia della sordità otosclerotica 

- Timpanoplastica 

- Chirurgia endoauricolare della vertigine 

- Chirurgia translabirintica della vertigine 

- Decompressione del nervo facciale 

- Decompressione del nervo facciale con innesto o rafia 

- Resezione del nervo petroso superficiale 

Laringe 

- Laringectomia orizzontale sopraglottica 

- Laringectomia parziale verticale 

- Laringectomia totale 

- Faringolaringectomia 

 

Allegato 2 

Verbale di accordo per la disciplina dei rapporti di lavoro tra le imprese di manutenzione, sistemazione 
e creazione del verde pubblico e privato e i loro operai 

All'allegato n. 2 “Verbale di accordo per la disciplina dei rapporti di lavoro tra le imprese di manutenzione, 
sistemazione e creazione del verde pubblico e privato e i loro operai”, al comma 1 dell'art. 2 “Cessazione di 
appalto” sono eliminate le seguenti parole: 

“di preferenza”. 


